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L’ESPERIENZA INSEGNA
Acquisire competenze manageriali  andando in barca, giocando a calcio o sfidando
i colleghi in una partita di basket. Con l’action learning si può. Parola di Challenge.

Apprendere è cambiare, crescere, svi-
lupparsi, e l’apprendimento è tanto più pro-
fondo e significativo quanto più coinvolge la
persona intera. La formazione diventa, così,
tras-formazione. Come? Roberto Santori, am-
ministratore delegato di Challenge, racconta
quanto sia importante puntare sul ruolo par-
tecipativo del soggetto e sulle sue capacità ri-
flessive per svilupparne le competenze.

Quali sono i vantaggi della formazione
«esperienziale» rispetto a quella in aula?

La formazione esperienziale fa sì che l’ap-
prendimento venga realizzato attraverso l’espe-
rienza diretta dei partecipanti, riuniti in un
gruppo di lavoro, ed è caratterizzata da un for-
te contenuto relazionale e un elevato coinvol-
gimento emotivo. L’idea è che l’apprendimen-
to risulta più effica-
ce se provocato da
sperimentazioni di-
rette e attività mi-
rate, come teoriz-
zato dallo psicolo-
go cognitivista Da-
vid Kolb. 

Che difficoltà si
possono avere?

Una delle criti-
cità di questo ap-
proccio è far capi-
re ai partecipanti
che non si tratta di
un gioco ma di una
possibilità reale di
confronto con se stessi e con il gruppo di la-
voro, utile per mettersi in gioco e per facilita-
re l’apprendimento. Per questo è necessario
che la metafora utilizzata sia ricondotta al con-
testo lavorativo di appartenenza, dimostran-
do che i comportamenti attivati durante le at-
tività formative hanno una forte aderenza con
gli stili messi in atto in ambito professionale.
Per la riuscita di un progetto, poi, è indispen-
sabile una buona progettazione che interpreti
le reali aspettative del cliente e si traduca in un
percorso formativo in linea con gli obiettivi che
si vogliono raggiungere.

Può fornire un esempio concreto di forma-
zione esperienziale? 

Anche se apparentemente lo sport e l’azien-
da appaiono come due mondi assai distanti,

gli interventi formativi che si avvalgono delle
attività sportive sono quelli che riescono a ri-
produrre al meglio le dinamiche presenti in
azienda. È per questo motivo che coniughia-
mo questi due aspetti creando, di volta in vol-
ta, prodotti altamente competitivi sul merca-
to, attraverso l’utilizzo di metafore come il sai-
ling, il calcio, il rugby e da ultimo il basket.
Nello sport, come in azienda, del resto, il gio-
co di squadra è alla base del successo. Il ba-
sket, per esempio, rappresenta un’ottima me-
tafora della vita lavorativa: all’interno di un te-
am performante la coesione è la variabile che
influenza la prestazione  e che determina il rag-
giungimento dei massimi risultati. Nel basket
tutti devono giocare sia in attacco che in dife-
sa e tutti, per ragioni tattiche, hanno sì la pro-

pria specializzazio-
ne ma devono es-
sere in grado di
scambiare i ruoli.

Il processo di
formazione finisce
con l’esperienza
outdoor?

No, in quanto
non si può prescin-
dere dal creare dei
momenti di riela-
borazione e di ri-
flessione collettiva
che consentano di
produrre collega-
menti logici  e stra-

tegici  con l’esperienza fatta outdoor e il con-
testo professionale  e privato di appartenenza. 

Esistono, e se si quali sono, le competenze
che vengono maggiormente sviluppate attra-
verso la metodologia dell’action learning? 

Non ci sono competenze più «facili» da ap-
prendere: tutte le capacità manageriali se af-
frontate con un approccio esperienziale che
coinvolga attivamente i partecipanti possono
essere acquisite e provate «sulla propria pel-
le». Il public speaking o la comunicazione ef-
ficace, per esempio, possono essere migliorati
attraverso la metafora del «ciak, si gira» oppu-
re dell’action learning. Perché in questo mo-
do coinvolgono i partecipanti nel processo di
apprendimento e sviluppo delle competenze
oggetto dell’intervento formativo.
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IL TEAM SI FA IN BARCA
Nello sport, come in azienda, il gioco di squadra è alla

base del successo. Confrontarsi con i colleghi al di fuori
dell’ufficio non può che rafforzare la collaborazione.


